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Auto elettriche: sempre di tendenza, ma meno di quanto previsto 
 

Le vendite di auto elettriche registrano un aumento anche nel 2023. Difficilmente però l’obiettivo per le 
nuove immatricolazioni secondo la Roadmap Mobilità elettrica potrà essere raggiunto: rispetto ad altri 
paesi europei la Svizzera rimane indietro. La rete di stazioni di ricarica si infittisce, ma la maggior parte della 
popolazione svizzera è dell’opinione che le colonnine di ricarica disponibili siano troppo poche. Molti 
aspettano ad acquistare un’auto elettrica e sperano che l’infrastruttura di ricarica venga ampliata 
rapidamente, in modo particolare nelle abitazioni in affitto. L’auto elettrica più venduta, come già nell’anno 
precedente, è la Tesla Model Y. 
 

Secondo i dati dell’Ufficio federale di statistica (UST), fino a fine novembre 2023 sono state messe in 
circolazione 228’027 autovetture. Rispetto all’anno precedente, l’incremento corrisponde al 12 per cento. La 
vendita di veicoli con motore a combustione continua a diminuire. Nel 2023 sono stati messi in circolazione 
77’351 veicoli a benzina (-0,5) e 21’528 veicoli diesel (-10,3), mentre i veicoli ibridi hanno registrato vendite in 
netto aumento (67’868; +30,6). 
 

La più amata: Tesla Model Y 
Ancora una volta, le auto elettriche hanno segnato un notevole incremento. Nel 2023 (dati aggiornati a fine 
novembre) sono stati messi in circolazione 45’538 veicoli elettrici, pari a un aumento del 35,7 per cento rispetto 
all’anno precedente. Secondo auto-schweiz, a fine novembre 2023 i veicoli elettrici hanno raggiunto quindi 
una quota di mercato del 20,2 per cento. Nel 2022 la quota era del 17,8 per cento, per una crescita pari al 13,5 
per cento. I veicoli ibridi plug-in hanno invece un impatto minore sullo sviluppo delle quote di mercato dei 
veicoli elettrici a spina, con un andamento stagnante o leggermente in calo. A fine novembre 2023 si attestava 
al 9,1 per cento. Questo dato consolida quindi una tendenza stabile da alcuni anni: sono le auto full electric a 
guidare la crescita dei veicoli a spina e ad incrementare la quota di mercato a discapito dei veicoli a benzina e 
diesel. Al primo posto delle auto elettriche più richieste in Svizzera nel 2023 troviamo, come per l’anno 
precedente, la Tesla Model Y, seguita da Skoda Enyaq, Audi Q4, VW ID.3 e Cupra Born (classifica di Swiss 
eMobility). 
 

La Svizzera rimane indietro 
Alla fine di novembre la quota di mercato complessiva dei veicoli plug-in era del 29,3 per cento. Nonostante 
la crescita che ha interessato soprattutto le auto elettriche sarà difficile raggiungere l’obiettivo della Roadmap 
Mobilità elettrica: portare la quota di nuove immatricolazioni dei veicoli plug-in al 50 per cento entro il 2025. 
La Svizzera rimane indietro anche a livello europeo: malgrado la posizione in prima linea quando la mobilità 
elettrica è stata introdotta sul mercato, nel frattempo si colloca appena al nono posto in termini di 
immatricolazioni di auto elettriche. 
 

Il parco auto si trasforma 
Anche se l’obiettivo della Roadmap Mobilità elettrica non sarà probabilmente raggiunto e si perdono posizioni 
nel confronto europeo, in Svizzera i veicoli elettrici continuano a guadagnare terreno rispetto ai veicoli a 
benzina o diesel. Lo confermano i dati dell’UST sul parco veicoli della Svizzera: se a fine 2022 i veicoli elettrici 
erano 110’751, a fine settembre 2023 se ne contavano 155’495. Nello stesso periodo, il numero di veicoli ibridi 
è passato da 220’372 a 286’542 unità. I veicoli a benzina sono invece diminuiti da 2’991’092 a 2’952’567 mentre 
i veicoli diesel sono passati da 1’319’337 a 1’273’815 unità. 
 

L’infrastruttura di ricarica frena lo sviluppo 
Attualmente in Svizzera ci sono circa 12’567 stazioni di ricarica pubbliche (dati aggiornati a fine novembre). A 
fine 2022 erano ancora 9’152, nel 2021 6’605 e nel 2020 5’250 (valutazione dell’Ufficio federale dell’energia). 
Nonostante il numero di stazioni di ricarica pubbliche in Svizzera continui ad aumentare, il barometro 
dell’elettromobilità del TCS rivela che la maggior parte degli intervistati ritenga che il numero di punti di ricarica 
non sia sufficiente e che l’infrastruttura di ricarica debba essere ampliata rapidamente. Inoltre, sempre più 
intervistati (al momento il 65 per cento) spiegano che la mancanza di una stazione di ricarica domestica, in 
particolar modo negli edifici con appartamenti in affitto, rappresenta il motivo per cui evitano l’acquisto di 
un’auto elettrica.  

https://www.tcs.ch/it/il-tcs/stampa/comunicati-stampa-2023/barometro-tcs-dell-elettromobilit-2023.php
https://www.tcs.ch/it/il-tcs/stampa/comunicati-stampa-2023/barometro-tcs-dell-elettromobilit-2023.php
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L’auto elettrica spiegata in modo semplice 
Ecco dove trovare i consigli del TCS su costi, stazioni di ricarica, WLTP, autonomia e ricarica a casa con 
Wallbox. 
 
 
 

Contatto 

Massimo Gonnella, portavoce del TCS 

Tel. 058 827 27 26 | 076 367 25 33 | massimo.gonnella@tcs.ch 

www.pressetcs.ch, www.flickr.com 
 
 
 

Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi 1900 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati alla mobilità, 

all’assistenza, alla salute e al tempo libero ai suoi circa 1,6 milioni di soci. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 72 secondi. 200 

pattugliatori compiono all’incirca 355’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire 

immediatamente in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 55’000 interventi, incluse circa 1800 

perizie mediche e ben 1000 operazioni di rimpatrio. TCS Swiss Ambulance Rescue è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi 

d’emergenza e del trasporto sanitario in Svizzera con 38 veicoli, 13 basi logistiche e quasi 29’000 interventi ogni anno. Negli uffici della 

protezione giuridica vengono trattate 40’000 pratiche e si offrono quasi 9000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore 

della sicurezza stradale in Svizzera, mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché 

testando l’infrastruttura per la mobilità e consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 110’000 pettorine e 84’000 gilet alle 

bambine e ai bambini, affinché la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 51’000 

partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. Con 28 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi 

in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con 

i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 35.000 utenti. Il TCS è 

cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 2025. 

 

https://www.tcs.ch/it/test-consigli/consigli/elettromobilita/prima-auto-elettrica.php
mailto:massimo.gonnella@tcs.ch
http://www.pressetcs.ch/
https://www.flickr.com/photos/touring_club/

